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Il caso del progetto di ricerca 
IntegrARE 

scopi, metodologia e risultati della ricerca 



Progetto IntegrARE 

Aspetti 
tecnico-edilizi 
dei luoghi di 

lavoro 

Aspetti umani 
e 

comportamenti 
degli 

operatori  

Dinamiche di 
diffusione e 

concentrazione 
delle polveri 



Obiettivi e specificità del progetto 

Identificare strumenti e procedure per 
valutare il rischio per la salute e la sicurezza 
degli operatori 

Individuare misure correttive per 
migliorare le condizioni di lavoro 
e l’efficienza delle attività  

Integrazione di fattori di rischio di natura diversa e lettura degli effetti sinergici 



Obiettivi e specificità del progetto 
Probabilità che gli elementi tecnici e ambientali dei sistemi edilizi e degli spazi esterni ad essi 

connessi, nei quali si svolgono le attività di lavoro, possano determinare condizioni di pericolo per la 

salute e la sicurezza degli operatori in ragione delle loro caratteristiche tipologiche, costruttive e del 

loro stato di conservazione, manutenzione e utilizzo. 

 

Chiama in causa le prestazioni di sicurezza, comfort e salubrità degli edifici e degli spazi aperti  

 

Rischio architettonico 

Probabilità che il contesto operativo e i comportamenti assunti nell’esecuzione di un compito 

realizzino condizioni tali da provocare ricadute negative sulla salute e sul benessere psicofisico degli 

operatori, nonché sull’efficienza delle attività svolte. 

 

Chiama a in causa tutti i fattori del contesto produttivo che, incidendo, singolarmente o nel loro 

insieme, sulle modalità di svolgimento dei compiti degli operatori determinano loro incongruenze o 

condizioni di costrittività 

Rischio ergonomico 

Il rischio di concentrazioni di polveri connesso alle componenti architettoniche concerne la probabilità 

che gli elementi tecnici e ambientali degli spazi nei quali si svolgono le attività di manipolazione di 

polveri possano determinare condizioni di pericolo per la salute e la sicurezza degli operatori, in 

rapporto alle loro caratteristiche tipologiche, volumetriche, impiantistiche, di finitura, nonché allo stato 

di conservazione,  manutenzione e utilizzo.  

 

Rischio architettonico + 
Rischio Polveri 

Rischio ergonomico + 
Rischio Polveri 

Il rischio di concentrazioni di polveri, connesso alle componenti ergonomiche, concerne la probabilità 

che le specifiche attività svolte nel contesto produttivo, in rapporto alle modalità esecutive e alle 

strumentazioni utilizzate, durante la manipolazione delle polveri farmaceutiche, possano determinare 

condizioni di produzione e diffusione delle polveri con conseguente pericolo per la salute e la 

sicurezza degli operatori. 



Obiettivi e specificità del progetto 

L’integrazione del rischio mette in relazione 

gli aspetti connessi alla misurazione della 

quantità delle polveri presenti in ambiente 

lavorativo, con gli elementi che connotano le 

specificità di tale ambiente, in modo da 

comprendere e valutare l’entità dei rischi, 

considerando gli effetti sinergici che si 

generano sia in rapporto alle specifiche 

attività svolte nel contesto produttivo, sia in 

relazione alle condizioni psico-sociali e 

organizzative, e alle specificità del contesto 

fisico-ambientale e architettonico nelle quali 

le attività si svolgono. 

Rischio ergonomico Integrazione  

Rischio architettonico 

Rischio polveri 



Attività di produzione farmaceutica 

• Standard stringenti di qualità per il controllo di processi e prodotti 

• Compresenza di numerose attività tecniche,amministrative e di facility di 
supporto alla produzione 

Particolare configurazione dello stabilimento 

• Localizzazione delle attività, anche strettamente interconnesse da punto di vista 
funzionale, in edifici separati connessi da ampi spazi aperti 

• Svolgimento dei compiti lavorativi  che presuppone forti interconnessioni tra 
l’interno degli edifici e il tessuto connettivo esterno di percorsi ed aree aperte 

• Allocazione delle attività in edifici di varia tipologia e dimensione 

• Posizione  geografica e urbanistica dello stabilimento  

 

Obiettivi e specificità del progetto 



Protocolli di analisi dei processi di produzione 

• Job description  

• Job layout  1 

 Identificazione dei processi di 
produzione 

 Job description  

 mansioni di linea 
 mansioni specialistiche di linea 
 mansioni di laboratorio 
 mansioni in office mansioni di logistica 
 mansioni on site 
 compiti caratterizzanti la mansione 
 livello di responsabilità della mansione  
 luogo di svolgimento della mansione 

 Link analysis 
 

 Layout analysis 
 



Primo livello di 

autonomia 

Secondo livello 

di autonomia 

Terzo livello di 

autonomia 

Link Analysis per singoli processi 

Riporta a  Autonomia nel perseguimento degli obiettivi della propria funzione, caratterizzata da rapporti funzionali non 

frequenti 

Lavora con  Partecipazione al raggiungimento della funzione cui appartiene attraverso l’attuazione delle direttive generali 

del responsabile di riferimento 

Coopera con / si confronta con   Autonomia nel perseguimento degli obiettivi della propria funzione, caratterizzata da rapporti 

di dipendenza da e effetti su il raggiungimento degli obiettivi di altre funzioni 

Riporta a  Autonomia nel perseguimento degli obiettivi della propria funzione, caratterizzata da rapporti funzionali frequenti 
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Protocolli di analisi del rischio architettonico  

• Rischio architettonico alla scala dell’edificio 

• Rischio architettonico alla scala dell’unità ambientale  
 

 Sicurezza agli 
infortuni 

 

 

 

 

 

 Sicurezza al fuoco 

 

 Sicurezza statica 

  

 Comfort 

 

 Cadute in piano 

 Cadute dall’alto 

 Urti 

 Intrappolamento 

 Caduta di oggetti dall’alto 

 Impatto di veicoli 

 Ustione 

 Folgorazione 

 Taglio 

 

 Oparabilità dei soccorsi 

 Incolumità degli utenti nell’evacuazione 

 Sabilità al fuoco 

 

 Benessere termoigrometrico 

 Benessere visivo 

 Benessere acustico 

 Indoor Air Quality  

 Benessere psicologico 
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PLANIMETRIA GENERALE  

 
INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO 

Fronte nord F7 Fronte nord F27 Fronte sud F32a 

   

Fronte nord F35 Fronte ovest F37 

  

 

 

F-35  Produzione farma 

 

Assetto planovolumetrico 
La forma e i volumi dell’edificio non creano 
particolari condizioni che possono incidere 
sui livelli di illuminamento naturale. 
La pianta dell’edificio può indurre condizioni 
di disagio connesse al wayfinding interno.  
 
Orientamento 
Rispetto all’esposizione dei fronti 
sull’edificio non si rileva la presenza di 
ombre portate significative.   

I venti prevalenti impattano perpendicolarmente al fronte S-SO, il che consente 
potenzialmente buone condizioni di ricambio dell’aria naturale e raffrescamento estivo. La 
radiazione solare interessa direttamente i fronti S-SO, che realizzano condizioni di 
assorbimento maggiori del 90% della radiazione globale incidente. 
 
Configurazione facciate 
I fronti sono ampiamente esposti all’irraggiamento diretto. I sistemi di facciata non sono 
dotati di schermature orientabili, il che crea condizioni di sovraesposizione alla radiazione 
solare, con conseguente elevato assorbimento termico che può realizzare particolari 
disagi nell’utenza. Le chiusure dell’edificio sono sigillate e non sono disponibili finti di luce 
naturale per ciascuna unità spaziale e per qualsiasi destinazione d’uso. 
 
Tecniche e materiali costruttivi 
L’involucro edilizio è realizzato con sistemi di chiusura a bassa inerzia termica, con ampie 
superfici traslucide. Queste caratteristiche tecniche creano  potenziali disagi connessi con 
l’elevato assorbimento di calore per irraggiamento solare e conseguente elevata 
trasmissione termica dall’esterno verso l’interno. Si nota anche che la tipologia di 
tompagnature non consente  la vista dell’esterno dall’interno. 
 
Aree verdi ed elementi naturali limitrofi 
Non ci sono aree verdi fruibili durante le pause di lavoro, sia per la presenza di aree di 
carico e scarico merci limitrofe all’edificio, sia perché le aree disponibili sono 
completamente prive di protezione dagli agenti atmosferici. L’edifico non dispone di 
schermature arboree a foglia caduca sui fronti esposti a S-SO, e dunque particolarmente 
soleggiati.  
  
Aree funzionali limitrofe 
La presenza di aree di carico e scarico merci limitrofe all’edificio crea condizioni di 
impatto acustico e emissioni inquinanti. 
 
Accessi 
La presenza di un percorso pedonale protetto di pertinenza dell’edificio, non crea 
condizioni di rischio di infortunio per impatto con veicoli, nonostante debba essere rilevato 
che il percorso è privo di sistemi di schermatura agli agenti atmosferici. Le vie di accesso 
all’edificio non sono dotate di segnali verbali o grafici. 
 
Aspetti percettivi e di immagine 
I percorsi di pertinenza non sono dotati di segnali verbali o grafici; non si rilevano 
elementi che consentono una agevole wayfinding. 

Protocolli di analisi del rischio architettonico  

• Rischio architettonico alla scala dell’edificio 

• Rischio architettonico alla scala dell’unità ambientale  
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Anatomia

Fisiologia

Biomeccanica

Antropometria

Macchine e impianti

Software

Postazione di lavoro 

Layout degli spazi operativi

Illuminazione

Rumore

Ambiente termico

Ambiente socio-tecnico

Organizzazione del lavoro
Addestramento

Legislazione e standard

Codici di pratica
Controlli

Protocolli di analisi del rischio ergonomico 

• Ergonomia dell’ambiente architettonico 

• Ergonomia della postazione di lavoro 

• Ergonomia organizzativa 

• Ergonomia fisica 

• Ergonomia di attrezzi, strumenti e DPI impiegati 

3 3 



Protocolli di analisi del rischio ergonomico 

• Ergonomia dell’ambiente architettonico 

• Ergonomia della postazione di lavoro 

• Ergonomia organizzativa 

• Ergonomia fisica 

• Ergonomia di attrezzi, strumenti e DPI impiegati 

3 3 





Protocollo di  rilevamento delle polveri 

RIFERIMENTO:

TLV-TWA     3 mg/m^3

Conc. < 10%  

TLV-TWA
Conc. < 3 mg/m^3

Ulteriori indagini

Interventi Urgenti

Condizioni di Sicurezza

NO NO

SISI

RIFERIMENTO:

TLV-TWA     3 mg/m^3

Conc. < 10%  

TLV-TWA
Conc. < 3 mg/m^3

Ulteriori indagini

Interventi Urgenti

Condizioni di Sicurezza

NO NO

SISI

Non è possibile riferirsi al TLV-TWA della singola 
sostanza poiché le polveri lavorate in ogni step
sono miscelate

Per tale ragione si adotta come riferimento il         
TLV-TWA per polveri Respirabili (3 mg/m^3)

4 



BOX /SALA NR.  

Rilievo architettonico e fotografico 

PIANTE E SEZIONI QUOTATE DEL BOX/SALA CON INDIVIDUAZIONE DI IMPIANTI, ARREDI, ECC. 

E FOTO 

 

BOX /SALA NR. 

Caratterizzazione  delle componenti architettoniche 

Elemento/componente Caratteristiche che potenzialmente incidono sulla produzione/diffusione di polveri A P D 

 

finitura 

superficie di 

calpestio 

il colore non realizza un efficace contrasto cromatico con la polvere sedimentata    

la texture (trattamento superficiale a rilievo e giunture) favorisce l’accumulo delle polveri    

la porosità è tale da rendere inefficaci ed inefficienti le operazioni di rimozione della polvere    

non è complanare: sono presenti dei dislivelli (gradini, canaline…)    

non è realizzata in materiali antistatici    

le giunture finitura pavimento/parete non sono stondate    

 soffitto 
le giunture soffitto/parete non sono stondate    

non è complanare: sono presenti dislivelli (controsoffitti, cavedi con impianti, travi, ecc.)    

 

finitura pareti 

verticali 

interne 

il colore non realizza un efficace contrasto cromatico con la polvere sedimentata    

la texture (trattamento superficiale a rilievo e giunture) favorisce l’accumulo delle polveri    

la porosità è tale da rendere inefficaci ed inefficienti le operazioni di rimozione della polvere    

non è complanare: sono presenti dei dislivelli (travi, mensole, incassi, ecc…)    

non è realizzata in materiali antistatici    

 aperture  

il colore non realizza un efficace contrasto cromatico con la polvere sedimentata    

la texture (trattamento superficiale a rilievo e giunture) favorisce l’accumulo delle polveri    

la porosità è tale da rendere inefficaci ed inefficienti le operazioni di rimozione della polvere    

non è complanare: sono presenti dei dislivelli (incassi, scanalature…)    

non è realizzata in materiali antistatici    

sono presenti più aperture sullo stesso asse (una di fronte all’altra)    

sono limitrofe agli impianti di produzione    

sono posizionate lateralmente rispetto agli impianti di produzione    

 

assetto 

planimetrico 

ambiente 

è di forma rettangolare con un lato di dimensione maggiore del doppio dell’altra (rettangolo 

allungato-forma monoassiale) 

   

è di forma irregolare (trapezi, elle, ecc)    

ha un numero di angoli superiore a 4    

gli angoli non sono stondati    

 
volume 

ambiente 
il rapporto tra superficie e  altezza è tale da favorire la concentrazione delle polveri 

   

 
impianto di 

produzione 

presenta elementi/componenti fonti di produzione/diffusione di polveri    

presenta componenti fissi o mobili di carico delle polveri di altezza > 80 cm o < 60 cm    

presenta componenti mobili contenenti polveri pesanti da spostare manualmente    

presenta parti e componenti con cui l’operatore deve interagire di difficile accesso e manipolabilità    

è caratterizzato dalla presenza di diversi componenti dislocati a distanze eccessive tra di loro    

è collocato in prossimità di aperture mobili    

presenta elementi/componenti che creano discontinuità sulla superficie di calpestio     

 
impianto di 

areazione 

non sono presenti bocchette di ripresa lateralmente alle aperture    

non sono previste aspirazioni mobili localizzate in prossimità dei componenti impiantistici di 

produzione delle polveri 

   

le bocchette di aspirazione fissa sono collocate in maniera inefficace rispetto all’impianto di    

BOX FARMACIA NR. 1 

INCIDENZA DELLE COMPONENTI ARCHITETTONICHE SULL’ ACCUMULO/PRODUZIONE/DIFFUSIONE DI POLVERI 

Rilievo architettonico e fotografico  Caratterizzazione  delle componenti architettoniche 

Elemento/componente 
Caratteristiche che potenzialmente incidono sulla produzione/diffusione di 
polveri 

A P D 

 

Finitura 

superficie di 

calpestio 

Il colore chiaro non realizza un efficace contrasto cromatico con la polveri lavorate  

   

 soffitto 
Non è complanare: sono presenti dislivelli (controsoffitti, cavedi con impianti, travi, 

ecc.)  

   

 
Finitura pareti 

verticali interne 
Nessuna 

   

 Aperture Non sono complanari: sono presenti dei dislivelli (incassi, scanalature…)    

 

Assetto 

planimetrico 

ambiente 

Ha un numero di angoli  superiore a 4  

   

 

Volume 

ambiente 
Nessuna 

   

 

PIANTA box 1

A A'

0.84

0.70

0.70

5.60

3.70

Bilancia

da tavolo

Tramoggia

Pass box

1.43

2.90

1.09

2.15

Bilancia

da pavimento

Pulpito di comando

e controllo

Banco
da lavoro

2.70

Proiezione cappa

a flusso laminare

Proiezione bordo

cappa a flusso laminare

 

 

SEZIONE A-A' box 1

3.70

0.60

Griglia apirazione

Cappe aspirazione mobili

Attacco

tramoggia

3.35

2.15

0.25

0.10

0.25

 Cappa a flusso laminare

2.70

 
 
 
 
 

 Presenta elementi/componenti fonti di produzione/diffusione di polveri     

Presenta componenti, fissi o mobili di carico delle polveri, di altezza minore di 60 cm 

che  obbliga l’operatore ad assume posture incongrue 
   

 
Impianto di 

produzione 

Crea discontinuità sulla superficie di calpestio (bilancia da pavimento)    

Non sono presenti bocchette di ripresa vicine alle aperture 

   

 

 
Impianto di 

areazione 
Le bocchette di aspirazione (griglia)  fissa poste  in prossimità della tramoggia, per 

collocazione e dimensione, realizzano un isolamento efficace ma non efficiente 

   

  

 
Impianto di 

illuminazione 

Le lampade (neon) a luce fredda che illuminano il box non realizzano un efficace 

contrasto cromatico con pareti verticali interne,  con la superficie di  calpestio, con 

l’impianto di produzione e le attrezzature mobili, per il tipo di polveri lavorate 

   

Lettura dell’incidenza delle componenti architettoniche sull’accumulo/diffusione delle poveri 



Lettura dell’incidenza delle componenti ergonomiche  sull’accumulo/diffusione 

delle poveri 
Lettura dell’incidenza delle componenti architettoniche sull’accumulo/diffusione delle poveri 



BOX FARMACIA NR. 1 

INCIDENZA DELLE CONDIZIONI ERGONOMICHE SULLA PRODUZIONE/DIFFUSIONE DI POLVERI 

Caratterizzazione dei compiti  

2

Ricevere le 

sostanze da 

pesare e tagliare

1

Accedere/uscire 

al/dal box 

3

Collegare/scolle

gare i manicotti o 

le calze 

elettrostatiche

4

Pesare e tagliare 

le sostanze in 

polvere

5

Pesare e tagliare 

le sostanze 

liquide

6

Trasferire le 

sostanze pesate 

e tagliate nel bin

o sul pallet

7

Consegnare il 

pallet con le 

sostanze tagliate 

(o pallet vuoto)

8

Rimuovere le 

polveri cadute

9

Pulire per il 

cambio lotto

Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box farmacia

Compiti che non comportano né la produzione né la diffusione di 

polveri

Compiti che comportano potenzialmente produzione di 

polveri
Compiti che comportano potenzialmente diffusione di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al box farmacia

2

Ricevere le 

sostanze da 

pesare e tagliare

1

Accedere/uscire 

al/dal box 

3

Collegare/scolle

gare i manicotti o 

le calze 

elettrostatiche

4

Pesare e tagliare 

le sostanze in 

polvere

5

Pesare e tagliare 

le sostanze 

liquide

6

Trasferire le 

sostanze pesate 

e tagliate nel bin

o sul pallet

7

Consegnare il 

pallet con le 

sostanze tagliate 

(o pallet vuoto)

8

Rimuovere le 

polveri cadute

9

Pulire per il 

cambio lotto

Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box farmacia

Compiti che non comportano né la produzione né la diffusione di 

polveri

Compiti che comportano potenzialmente produzione di 

polveri
Compiti che comportano potenzialmente diffusione di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al box farmacia

 
Caratterizzazione  degli strumenti operativi e delle modalità esecutive  

Compiti 
Strumenti operativi 

Elementi che potenzialmente incidono sulla 
produzione/diffusione di polveri 1 2 3 4 6 7 8 9 

Sassola in acciaio         
Utensili 

Scopa/spatola         
Tipologia chiusura bin         

Peso e dimensione di sacchi in carta 40*70 del 
peso di kg 25 

        Contenitori 
maneggiati/movimentati 

Dimensione di sacchi in carta 70*120 del peso di 
10 Kg 

        

Attrezzature mobili Tipologia di girafusti utilizzato         

Compiti 
Modalità esecutive 

Condizioni che potenzialmente incidono sulla 
produzione/diffusione di polveri 1 2 3 4 6 7 8 9 

Posture  
Postura incongrua assunta perché l’operatore è In 
piedi sullo scaletto effettuando iperestensioni delle 
braccia 

        

Attraversamenti del box farmacia effettuati da 
uomo a piedi/forklift/girafusti  

        
Spostamenti  

Spostamenti dell’operatore con il sacco o la 
sassola dalle bilancie alla tramoggia 

        

Svuotamento dei sacchi senza sassola 
direttamente nella tramoggia  

        

Sversamento delle polveri dal sacco con la 
sassola  

        Movimenti e sforzi 

Smontaggio/trasporto della tramoggia         

DPI 

Uso di casco ventilato che riduce la precisione 
nell’esecuzione del compito a causa del suo peso 
(sui lombari e sul viso) e della visiera (riduzione di 
visibilità 

        

 



BOX FARMACIA NR.1  
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Compiti che non comportano né la produzione né la 

diffusione di polveri









Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box/sala

Compiti che comportano potenzialmente produzione 

di polveri

Compiti che comportano potenzialmente diffusione 

di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al 

box/sala

Diffusione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Diffusione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Produzione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Produzione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Box/Sala dedicato

Box/Sala mulipurpose

Compiti che non comportano né la produzione né la 

diffusione di polveri









Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box/sala

Compiti che comportano potenzialmente produzione 

di polveri

Compiti che comportano potenzialmente diffusione 

di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al 

box/sala

Diffusione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Diffusione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Produzione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Produzione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Box/Sala dedicato

Box/Sala mulipurpose

Compiti che non comportano né la produzione né la 

diffusione di polveri









Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box/sala

Compiti che comportano potenzialmente produzione 

di polveri

Compiti che comportano potenzialmente diffusione 

di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al 

box/sala

Diffusione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Diffusione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Produzione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Produzione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Box/Sala dedicato

Box/Sala mulipurpose









Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box/sala

Compiti che comportano potenzialmente produzione 

di polveri

Compiti che comportano potenzialmente diffusione 

di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al 

box/sala

Diffusione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Diffusione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Produzione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Produzione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Box/Sala dedicato

Box/Sala mulipurpose

 

Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ SPECIFICHE DEL BOX 

Non sono presenti bocchette di ripresa lateralmente al varco di accesso al box 

INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ COMUNI ALL’AREA PRODUTTIVA FARMACIA 

Il colore chiaro delle finiture della pavimentazione e delle pareti che non realizza un efficace contrasto cromatico con le polveri lavorate 

Le lampade a luce fredda non realizzano un efficace contrasto cromatico con pareti verticali interne,  con la superficie di  calpestio, con l’impianto di produzione e le attrezzature mobili, per il tipo di polveri lavorate 

Le bocchette di mandata e ripresa poste dietro alla tramoggia per collocazione non assicurano un’efficiente ripresa delle polveri e del ricambio di aria poiché la tramoggia stessa per la sua conformazione e collocazione (vedi bordo più alto sul versante posteriore della 
tramoggia) crea ostacolo ai flussi d’aria 

La produzione nei box di farmacia è caratterizzata da attività di tipo esclusivamente manuali 

La tramoggia ha un’altezza di carico delle polveri < ai 60 cm che obbliga l’operatore ad assumere posture incongrue durante il compito con conseguente possibile accentuare di fenomeni di diffusione di polveri 

Il peso e la dimesione dei sacchi da Kg. 25 con formato cm 40*70 e da Kg. 10 con formato cm. 70*120 determinano una  manipolazione da parte dell’operatore, durante lo spostamento e lo svuotamento, imprecisa/incerta e tale da causare sbuffi e diffusione di polveri  

La modalità di sversamento delle polveri nella tramoggia direttamente dal sacco e senza l’uso della sassola genera sbuffi e diffusione di polveri 

La tipologia di casco ventilato riduce la precisione nell’esecuzione delle operazioni di sversamento/svuotamento delle polver i a causa del suo peso eccessivo sui lombari e sul viso e della visiera che riduce la visibilità 

 

Valutazione integrata per layer sovrapposti 
BOX FARMACIA NR.1  
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Compiti che non comportano né la produzione né la 

diffusione di polveri









Compiti che comportano potenzialmente sia la 

produzione sia la diffusione di polveri

Compiti che si svolgono nel box/sala

Compiti che comportano potenzialmente produzione 

di polveri

Compiti che comportano potenzialmente diffusione 

di polveri

Compiti che si svolgono in altri ambienti esterni al 

box/sala

Diffusione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Diffusione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Produzione di polveri determinata dagli strumenti 

operativi 

Produzione di polveri determinata dalle modalità

esecutive 

Box/Sala dedicato

Box/Sala mulipurpose
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produzione sia la diffusione di polveri
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Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

Campionatori ambientali di polveri

Caratteristica della finitura superficie di calpestio che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della finitura pareti verticali interne che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica soffitto che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica delle aperture che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica della forma che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica del volume che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di produzione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di areazione che incide 

sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri

Caratteristica dell’impianto di illuminazione che 

incide sull’accumulo/produzione/diffusione di polveri


Box/sala con concentrazioni di polveri superiori ai 

parametri di sicurezza

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ SPECIFICHE DEL BOX 

Non sono presenti bocchette di ripresa lateralmente al varco di accesso al box 

INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ COMUNI ALL’AREA PRODUTTIVA FARMACIA 

Il colore chiaro delle finiture della pavimentazione e delle pareti che non realizza un efficace contrasto cromatico con le polveri lavorate 

Le lampade a luce fredda non realizzano un efficace contrasto cromatico con pareti verticali interne,  con la superficie di  calpestio, con l’impianto di produzione e le attrezzature mobili, per il tipo di polveri lavorate 

Le bocchette di mandata e ripresa poste dietro alla tramoggia per collocazione non assicurano un’efficiente ripresa delle polveri e del ricambio di aria poiché la tramoggia stessa per la sua conformazione e collocazione (vedi bordo più alto sul versante posteriore della 
tramoggia) crea ostacolo ai flussi d’aria 

La produzione nei box di farmacia è caratterizzata da attività di tipo esclusivamente manuali 

La tramoggia ha un’altezza di carico delle polveri < ai 60 cm che obbliga l’operatore ad assumere posture incongrue durante il compito con conseguente possibile accentuare di fenomeni di diffusione di polveri 

Il peso e la dimesione dei sacchi da Kg. 25 con formato cm 40*70 e da Kg. 10 con formato cm. 70*120 determinano una  manipolazione da parte dell’operatore, durante lo spostamento e lo svuotamento, imprecisa/incerta e tale da causare sbuffi e diffusione di polveri  

La modalità di sversamento delle polveri nella tramoggia direttamente dal sacco e senza l’uso della sassola genera sbuffi e diffusione di polveri 

La tipologia di casco ventilato riduce la precisione nell’esecuzione delle operazioni di sversamento/svuotamento delle polver i a causa del suo peso eccessivo sui lombari e sul viso e della visiera che riduce la visibilità 
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